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L'allenatore sovietico colpito da malore 
Chiusa l'era del «calcio al computer» 
Rabbia e sarcasmo tra giocatori e dirigenti 
«Fredriksson odia l'Urss, a meno che..,» 

Lobanowski lascia 
«Un arbitro killer» 
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Lobanowski 
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fotoreporter 

L'effetto Fredriksson il giorno dopo: come nell'86 
l'arbitro svedese ha di nuovo fatto fuori l'Urss dai 
campionati del mondo. Ma questa volta i sovietici 
alzano la voce con la speranza di essere per l'ultima 
volta vittime dell'Uefa. Intanto finisce l'era Loba
nowski e si indicano i suoi successori. Il colonnello 
che è stato colpito da aritmia, getta la spugna in an
ticipo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOFERRARI 

• • I L CIOCCO. Addio calcio al 
computer. Se ne va pieno di 
rancore pensando che, in fon
do, la guerra fredda non e an
cora terminata. Lobanowski 
ha chiuso il suo ciclo con un 
po' di anticipo sul previsto: 
scusa ufficiale una aritmia che 
lo tiene lontano dal campo 
d'allenamento, dalla confe
renza stampa, dalle polemiche 
e dalle parole grosse tutte indi
rizzate verso l'arbitro Fredriks
son. contabile svedese con 
una mania in testa, danneggia
re il calcio della pcrcstrojka. 

È toccato quindi a Nikita Si-
monian, capo delegazione ed 
ex cannoniere degli anni Cin-

, quanta, aprire 11 libro tutto giu
stificato dei lamenti: «Frednks-
son sì era già corr promesso in 
Messico quando aveva "ucci
so" l'Urss concedendo al Bel

gio due gol su fuori gioco. Allo
ra aveva la scusa di un guar-
dialince distratto, adesso di 
scuse non ne ha proprio, stava 
a tre metri da Maradona. Se e 
una persona rispettabile e se 
ha un po' di dignità deve met
tere subito tutti i suoi vestiti 
nella valigia e tornarsene a ca
sa-. 

Il vicepresidente della Fede
razione sovietica, Aleksandr 
Tukmanov, usa invece toni più 
sarcastici: -A Mosca abbiamo il 
centro oculistico del professor 
Sviatoslav Fiodorov; se qual
che arbitro ha dei dubbi sulla 
sua vista lo inviliamo gratuita
mente in clinica». 

Castigata da un errore di 
Cardellino che ha assegnato 
un rigore alla Romania per un 
(allodi mano commesso netta' 
mente fuori area da Kidiatullin 

e sepolta da Fredriksson per il 
mancato rigore, l'alfrettala 
espulsione di Beìsoriov e le in
certezze sul secondo gol ar
gentino, l'Armata rossa am
maina mestamente bandiera 
con la speranza, annunciata 
da Simonian, che I Urss sia sta
ta per l'ultima volta vittima del
l'Uefa. Cosi dal libro dei ricordi 
(e delle lamentele) escono 
fuori altri episodi un rigore 
concesso all'Inghilterra nell'e
dizione del '58 e commesso 
fuori arca di almeno un metro 
e mezzo: l'espulsiore ingiusta 
di Cislcnko nei mondiali del 
'66; un gol su fiio-igkxo con
cesso all'Uruguay nel '70 e poi 
l'era funesta del contabile Fre
driksson. Arbitri} incapace o 
disonesto? «Un incapace non 
si ammette alla fa «e finale dei 
Mondiali (sbotta Tukmanov). 
Le conclusioni tiratele voi». 

•O non ama i russi e la gente 
che vive in quel sistema oppu
re ha altri interessi», dice sec
camente Simoniiin che ha 
espresso piena solidarietà a 
Lobanowski per le dichiarazio
ni rilasciate a Nj poli che in 
pratica equivalgono ad una ri
chiesta di radiazione della 
giacchetta nera sc:i ndinava. 

Non ci sarà una prolesta uf
ficiale, l'Urss fa sua la politica 

del fair-play, uno stile che an
che i giocatori hanno dimo
strato di possedere in campo. 
Ma certamente l'interrogativo 
sul difficile rapporto t a Fre-
dnksson e i sovietici sarà uno 
dei motivi di maggior totemi
ca di questo Mondiale. Un at
teggiamento che la sfilza di 
cartellini gialli sbandierai dal
l'arbitro agli argentini ha sola
mente reso pretestuoso' «Un 
abito cucito con filo bianco 
troppo trasparente» parafrasa 
Simonian. 

I sovietici, peraltro, non ce
lano le loro responsabilità tec
niche in questo momento di 
transizione dal secondo posto 
degli Europei al crollo dei 
Mondiali. Le assenze eli Mi-
khailicenko e Jakovenko, il 
problematico recupero di Do-
browolsky sono accompagna
te dalle critiche rivolle dai diri
genti sovietici alla Juventus 
che non ha fatto toccare palla 
aZavarovpercircaun mese. 

L'età avanzata di molti na
zionali e il mancato rinnova-
mento pesano adesso su Lo
banowski che lunedi pi irebbe 
addirittura non sederi.' m pan
china nella partita co: ititi il Ca-
merun. Il suo mandato -.catte a 
metà luglio ma già i dirigenti 
sovietici hanno indicati> il suo 

probabile successore da sce
gliere tra Bischiovez (Dinamo 
Mosca). Kucerevskji 
(Dniepr), Satlirin (Armata 
Rossa) eSiomin (Lokomotrv). 
Secondo quanto ha spiegato 
Simonian la des ignazione defi
nitiva del nuovo tecnico del-
l'Urss sarà fatta dalla Federcal-
ciò su indicazione di un "con
siglio di allenatori». Il capode-
legazione sovietico ha aggiun
to che la scelta sarà effettuata 
in poco tempo «perchè in au
tunno iniziano 1: qualificazioni 
per gli Europei e dobbiamo in
contrare anche l'Italia». 

Quanto a Nepomniaschi, 
l'avventuriero tiainer dell'Asia 
centrale che gu.da il Camerun, 
solo in pochi lo conoscono. 
•Non ha mai lavorato nella no
stra serie A - ha precisato Si
monian - in Unione Sovietica 
ha fatto espenenza solo alle
nando squadre di divisione in
feriore. Certo, stando ai risulta
ti di questo mondiale, deve 
avere delle virtù nascoste che 
ci erano sfuggile». Una curiosi
tà: pare che Nepomniaschi in 
russo significhi più o meno 
«smemorato». Adesso che la 
partita col Camerun e diventa' 
la più che drammatica, qual
cuno forse si rammenterà di 
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In teoria l'unico dubbio è il numero di gol che i tedeschi segneranno a San Siro 

Uno, nessuno o centomila ? 
'•**?<<: >t,,f - . -, " 

AlTalyanl 

E lo stopper 
magistrato 
vuole Voeller 
in catene 

PIER AUGUSTO STACI 

ffffB MILANO. L'»italiano» ci ri
prova. Dopo aver portato gli 
Emirati a Italia '90, grazie al gol 
decisivo alla Corea, Al Talyani, 
la cui traduzione significa ap
punto ('«italiano», sogna un 
gol letto ai panzer di Franz Bcc -
kenbaucr. Nella prima appari
zione mondiale, contro la Co
lombia, la formazione diretta 
dal brasiliano Carlos Alberto 
Parreira. ha rimediato un sec
co due a zero, ma nonostante 
la formazione araba non abbia 
particolarmente impressiona
to, questa sera l'inesperta for
mazione degli Eau, non si dà 
per vinta. «Siamo venuti in Ita
lia senza grandi ambizioni -
ha spiegato ten Al Talyani, bar
betta incolta, naso adunco, 
carnagione olivastra - . Non 
per questo pe** ci lasceremo 
spazzare via senza neanche 
lottare. Per noi giocare contro 
la Germania sarà un onore, ma 
vedrete che non saremo tanto 
accomodanti». L'«italiano», 
che nel suo paese lavora come 
impiegato civile della Polizia di 
Stato, sogna un gol, che sareb
be Ira l'altro il primo dell'av
ventura degli Eau, ad un tor
neo mondiale. «Mi piacerebbe 
poter essere io a realizzare la 
prima rete della nostra storia 
ad un campionato Mondiale. 
Spero di poterlo fare d'astuzia, 
alla Vialll, per il quale io nutro 
autentica ammirazione». 

Gli undici esordienti ad Ita-
lia'90. sono tutti dilettanti e 
hanno impresso l'indelebile 
timbro dei Mubarak. Sono sci 
infatti i giocatori che portano il 
nome del premier egiziano. 
Due coppie di fratelli e due sin
gle. A rendere la lormazionc 
araba, sempre più un «affare di 

GERMANIA-EMIRATI 

Tv2eTmcore21 
(1) lllgnem 1 F, Milton (17) 
(2) Reuter 2 EissaA. (19) 
(3) Brehme 3 ibrahimA. (15) 
(5) Augenthaler 4 Mohamed (20) 
(6) Buchwatd S K.Mubaray (2) 
(14) Berthold 0 M.AMullah (6) 
(8) Haessler 7 N.Mubarak(i4) 
(15) Bein 8 ThamJumaa (3) 
(9) Voeller 9 J. Mutar* (81 
( 10 ) Matlhaeus 1 0 G. Abbas (12) 
(18) KlmsmannHAAItaliyani(lO) 

Arbitro: Alexei Spinn (Urs) 

(12) Aumann l a Mohamed (22) 
(19) Priugerer13M.Haddad (21) 
(17) MoeHer14AflSultan (5) 
(7) LittbarsluISF.Mubarak (7) 
(13) RiedleUJB.BiIal (11) 

famiglia», sono anche i due ge
melli, Ibrahim Mccr e Eissa 
Mcer, da poco ventiduenne I 
gemelli della difesa (uno de
stro e l'altro sinistro) avranno 
il difficile compito di bloccare 
Matlhaeus e compagni, «La 
Germania 6 grande e noi vo
gliamo lasciare un buon ricor
do di noi - dice Ibrahim Merr, 
studente universitario, il quale 
avrà il difficile compito di mar
care Klinsmann -. Noi non sia
mo una squadra materasso ne 
tantomeno folclonstica, ma 
una realtà calcistica, in piena 
evoluzione». Ma cosa ne pensa 
di Klinsmann? «So che e molto 
forte nel gioco aereo, che ha 
un gran fiuto del gol, ina io 
non mi lascerò incantare». 

Uno che non ci sta assoluta
mente a lare da «cartolina co
lorata» e che rifiuta ogni eti
chetta e Yousuf Hussein Moha
med, difensore centrale, di 
professione magistrato, che 
avrà il compito questa sera di 
•incatenare» Rudy Voeller. «Ba
sta con i soliti luoghi comuni -
dice il 26cnnc atleta arabo - , 
sembra che per il resto del 
mondo noi siamo solo il paese 
del petrolio, dei cammelli e 
della sabbia. Il nostro Stato in
vece (sorto nel 1971) fi in pie
no movimento e basta venire a 
farci visita per rendersi conto 
di che realtà siamo». All'incon
tro interverrà il principe Ham-
dan Bin Zajed. ventisettenne 
presidente della Fcdercalcio 
ma quasi sicuramente presen
te al Mcazza ci sarà anche il 
Capo dello Stato, lo Sceicco 
Zayed Bin Sultan Al Nahyan, il 
quale ha promesso ad ogni 
giocatore una Ferrari Testa 
Rossa in caso di passaggio del 
turno. 

Stasera a San Siro ritoma la Germania di Becken-
bauer. Dopo la vittoria sulla Jugoslavia, gli Emirati 
sembrano condannati alla goleada. Beckenbauer 
inviata a non rilassarsi: «Dobbiamo vincere, e so
prattutto mantenere la stessa concentrazione che 
abbiamo dimostrato con la Jugoslavia. Non importa 
vincere con tanti gol, quello che importa è non rilas
sarsi». 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Operazioni Emi
rati. La Germania di Franz Bec- . 
kenbauer, dopo aver strapaz
zato la Jugoslavia, ritorna que
sta sera a San Siro. Un ritorno 
all'insegna dell'ottimismo, 
considerata la scarsa consi
stenza dell'avversario, che do
vrebbe servire come comodo 
rodaggio della potentissima 
macchina tedesca. Tanto po
tente che ieri, in assenza di al
tre incertezze, l'unico interro
gativo che ci si poneva era 
questo: ci vorrà il pallotolliere 

per contare i palloni finiti alle 
spalle di Farai Muhsin, (portie
re degli Emirati), oppure, in 
omaggio a quel fattore sorpre
sa tanto in auge in questi mon
diali, anche le panzerdivision 
dovranno sudare sette camicie 
per forzare il fortino arabo? 

In realtà, più che di analisi 
tecniche, questo match fi cir
condato dall'inevitabile co
dazzo di folclore che lievita at
torno alle formazioni africane: 
tamburi, deserti, cammelli, 
moschee, e via albeggiando 

fanno da fondale ad ogni riferi
mento su queste squadre. E 
anche la superdiffusa «Bild». 
sempre pronta a pizzicare i vi-
zictti degli italiani, ieri in prima 
pagina apriva con un titolo 
«Aprili Sesamo!» che mischiava 
con prodigio di fantasia Ali Ba
bà e la porta degli limimi. Ci 
mancava solo il «tum tum» dei 
tamburi e il quadro era com
pleto. Piccola domanda: Ma 
non e il caso, dopo l'ulteriore 
conferma del Camcrun con la 
Romania, di darci un'aggior-
natina? Niente tamburi, dun
que, per quanto riguarda gli 
Emirati, ma una squudra digni
tosa che vuole affrontare (al
meno secondo le dichiarazio
ni degli interessati) senza trop
pe barricate la Germania per 
uscire a testa alta dai mondiali. 

Goleada o no? 9ec kenbaucr 
smorza i toni: «Noi non pensia
mo ai record, ma .1 vincere. 
L'importante fi giocare con la 
stessa concentrazione e inten

sità dimostrate contiti' !< Jugo
slavia: se ci riuscire TIC, allora 
può starci anche la goleada». 
Uno dei verbi che ieri n i.igg ior-
mente ricorreva ieri w l e lan te
desco era appunto ui icore. La 
paura, difatti, è proprio quella 
di scendere in carni» con 
troppa sicurezza. Ce inferma 
Mattheus: «Quattro, cinque 
gol? Non me ne frega niente. 
Per vincere basta un gol. e per 
farlo occorre giocare con la 
nostra soliti aggressività». Se
gnare subito. E uno dei motivi 
sui quali I tedeschi insistono di 
più. Dice Voeller «Se non riu
scissimo a segnare entio la pri
ma mezz'ora, il pubblico si po
trebbe irritare faccndcci quin
di innervosire. Se invece fac
ciamo gol subito, non dovrem
mo avere nessun problema. 
Inoltre, se gli Emirati staranno 
chiusi in difesa, finiranno per 
commettere numero» falli A 
quel punto bisogna eswrc abi
li a sfrullare punizioni e calci 
piazzati». Formazione che vin

ce non si cambia. Se poi stra
vince, come ha latto la Germa
nia con la Jugoslavia, la vec
chia regola vale il doppio. Bec
kenbauer riproporrà quindi gli 
stessi giocatori ( he erano scesi 
in campo domenica scorsa. 
Reuter ha completamente 
smaltito la botta al tallone sini
stro. A fame le spese, delle 
scelte di Beckenbauer. e anco
ra una volta Littbarski che do
vrà accomodane in panchina. 
Facile, comunque, che met
tendosi bene la partita Becken
bauer operi delle sostituzioni. 

Infine. Klinsmann. Anche se 
non prevede di schiacciare gli 
Emirati sotto una montagna di 
gol, e comunque assai ottimi
sta a proposito del sipo abbina
mento con Voeller «Starno in 
gran forma. E poi non credo 
che ci siano altre coppie di at-

ir laccanti che possano vantare 
la nostra intesa Tra di noi c'è 
un gran feeling: siamo amici 
con e senza pallone». 

—^———— Scontro decisivo a Firenze. Con una sconfìtta austriaci eliminatti 
Una Cecoslovacchia d'attacco: «Il pareggio non basta» 

Gioca il vecchio cuore d'Europa 
Una sconlitta potrebbe significare per entrambe il 
capolinea di Italia 90. Oggi pomeriggio Austria e Ce
coslovacchia si affrontano al Comunale di Firenze 
in una partita decisiva. Il tecnico austriaco Hicker-
sberger annuncia una piccola rivoluzione con tre 
sostituzioni rispetto all'esordio con gli azzurri. Ven-
glos, et cecoslovacco, non crede al pareggio e lan
cia l'attaccante Griga. 

ENRICO CONTI 

• • FIRENZE. È cosi anche per 
Austria e Cecoslovacchia fi ar
rivato il momento della verità. 
Entrambe le squadre hanno 
avuto, per opposti molivi, un 
esordio fin troppo inattendibi
le. Gli austriaci di fronte all'Ita
lia hanno recitato onorevol
mente la parte di vittime pre
destinate. I cecoslovacchi, dal 
canto loro, non si sono potuti 
esimere dal seppellire sotto 
una valanga di gol gli sbadati 
dilettanti statunitensi. Due ri
sultati che non hanno spostato 
di una virgola le previsioni del
la vigilia che volevano le due 

nazionali mitteleuropee dispu
larsi i! secondo posto del rag
gruppamento senza preoccu
parsi troppo dei favoritissimi 
padroni di casa. La partita 
odierna allo Stadio Comunale 
di Firenze dovrebbe quindi 
esprimere un primo verdetto 
anche se un eventuale pareg
gio rimanderebbe il tuttoal tur
no conclusivo del girone. 

La vigilia degli austriaci è 
trascorsa nel ritiro di Villa di 
Animino (Firenze) in un'at
mosfera lesa. Del resto, in caso 
di scondita, l'avventura mon
diale dei nostri vicini di casa 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

Tv3eTmcon:17 
(1) Underberger 1 Stqskal (1) 
(2) Aigner 2 Kadlec (3) 
(3) Peci » Kocun (5) 
(4) Pfeffer 4 Strana (6) 
(5) Schoettel 6 Kiovanec (8) 
(6) Zsak 6 Hasck (4) 
(7) Russ T Bk* (7) 
(8) Attener e Kjbik (9) 
(9) Pdster » Mracik 1111 
(20) HerzoglOSKUhrvy (11) 
(14) RodxlIGng,) (19) 

Arbitro: GergtSrr itti (Sco) 

(21) Konsell12Miklosko (21) 
(11) Hoemagl13Bieliit (2) 
(13) 0gns14Knoflicek (17) 
(16) RelsmgerlSLjhcyy (18) 
(18) Strettene Merrececk (20) 

sarebbe già virtualmente con
clusa. L'allenatore Hickcrsbcr-
ger fi stato di poche parole, si 6 
limitato a confermare gli avvi
cendamenti già annunciali do
po la sconfitta con l'Italia. Con 

i ceki giocheranno ci.il primo 
minuto Rodax, Pfeffer e Zsak; 
gli faranno posto l'infortunato 
Linzmaier e la punii Ogris. 
Qualche dubbio sul terzo 
escluso che, comunque, do
vrebbe essere Slreiler Che il ri
sultato odierno cosi itu iràun re
sponso senza appelli:' lo han
no capito bene anche i soste-
nilor. austriaci. Questo pome
riggio sono attesi in quindici
mila sugli spalti del Comunale, 
molti di più che in <«-castone 
del primo incontro al''Olimpi
co con gli azzurri. In tribuna 
d'onore ci sarà anc he il primo 
ministro Franz Frani i/ky e il 
ministro dello sport, l.i signora 
HildeHawlicck. 

Facce più distese im a Mon
tecatini Terme (Pistoia) dove 
il et cecoslovacco Venglos ha 
diretto l'ultimo allenamento 
della squadra. «Voglii > la mas
sima concentrazione per no
vanta minuti - ha dichiarato il 
tecnico - senza gli a'ii e bassi 
che abbiamo mostra :o contro 
gli Usa, e soprattutto non vo

glio errori». Proprio il facile 
esordio con gli americani non 
ha entusiasmalo Venglos più 
di lanto: «Abbiamo segnato 
cinque reti, ma ben quattro so
no nate da calci piazzati o da 
errori difensivi. Ma ora. contro 
l'Austna, le nostre occasioni 
saranno molto limitate e non 
possiamo aspettarci regali. Le 
occasioni che sapremo co
struire vanno sfruttate tutte». 
L'ipotesi di un pareggio non 
sembra convincere più di tan
to l'allenatore dei ceki: «In ef
fetti il terzo punto potrebbe ba
starci e anche l'Austria potreb
be ottenere la qualificazione 
vincendo poi con gli Stati Unili, 
ma queste sono astrazioni, ve
drete che il match sarà molto 
teso». Quasi a confermare il 
suo scetticismo per una partila 
«addomesticata» Venglos ha 
deciso di mandare in campo al 
posto di Knoflic ck l'altra punta 
Griga. Si tratta del giocatore 
che nell'ultima sfida amiche
vole con l'Austria regalò il suc
cesso ai cecoslovacchi con 
una doppietta. 

Ancora polemiche tra i tulipani 
ma il capitano pensa agli inglesi 

L'ambasciatore 
Gullit getta acqua 
sul fuoco olandese 

Casino è una parola che Gullit, Van Basten e Rj-
kaard devono aver appreso tra le prime al loro sbar
co in Italia. Ricorre frequente nel loro lessico ed as
sume, in queste ore, il ruolo di parola-chiave per il
lustrare presente e futuro della loro squadra. Un ca
sino quest'Olanda, colosso irriso dall'Egitto. Col tec
nico Leo Beenhakker che non sa che pesci pigliare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
1 GIULIANO CAPECELATRO -' 

M CAGLIAR! «Ma noi siamo 
genie un po' strana. Il casino ci 
fa bene, ci carica. In passato, 
c'erano giocatori che organiz
zavano apposta del casino in 
squadra». Gigante cord ale, gli 
occhi vispi mai fermi, un sorri
so sincero anche se un po' sii-
racctiM'o, Ruud Gullit fornisce 
la su ì singolare diagnosi sulle 
condizioni della squadra olan
dese, la sua singolarissima te
rapia. Deve cominciare ad 
averne le scatole piene di do
mande che si ripetono sempre 
eguali Martedì notte e merco
ledì mattina a Palermo. Adesso 
fi la volta di Cagliari, dove ha 
appena messo piede con i suoi 
compagni per preparare rin
contro di sabato con la moscia 
Inghilterra di Bobby Robson, e 
dove sotto scorta da capo di 
Stato Mene condotto dall'aero
porto di Elmas all'hotel Sciar. 

Tr.i «lue ali di folla la squa
dra olandese guadagna l'al
bergo, sotto sguardi estasiati, 
in un coro di «Ciao Ruud» e 
•Marco, Marco», in un sottofon
do di clic fotografici, in un avvi
cendarsi di costumi sardi ed 
olandesi, tra giornalisti, papa
razzi, tutori dell'ordine in divi
sa d'ordinanza e decine di po
liziotti in borghese, riconosci
bili dall'assenza di contrasse
gno .il una selva di contrasse
gni annali di apparecchi (olo
grafici, più eccitati all'idea di 
trovare a fianco di cotanti 
campioni, che possono im
mortalare come comuni mor
tali con un semplice scatto 
compreso nella missione che il 
paese ha loro affidato difen
dere i >acn confini dello sport 
dall'imasorc. 

Si, deve averne le scatole 
piene. Ma fi un professionista, 
è pagato anche per questo. E 
sta al gioco. «Non abbiamo 
scuse. Contro l'Egitto abbiamo 
giocato male». Se non altro 
palla chiaro, senza giri di paro
le, in un italiano lluido e intelli
gibile. E parla schietto, fin 11 
dove fi possibile. La squadra fi 
sot'o accusa. Più ancora è sot
to accusa il tecnico. Leo Bce-
nhakker, poco gradito a molti 
giocatori, soprattutto o quelli 
che contano. Ma sarebbe trop
po pretendere una requisitoria 
da Gullit, eminenza grigia della 
squadn. con la consulenza 
degli altri italiani e di Ronald 
Koem.in, che vorrebbe model
lare sui suoi pnncipi. «Non sia

mo scesi in campo con l'inten
zione di tirare a risparmiarci, 
sarebbe stato un errore. È im
portante partire bene. Abbia
mo giocalo male, tutto qui. Ab
biamo sprecato palloni facili, 
cedendoli a loro. Poi, nel corso 
della partita, gli egiziani sono 
cresciuti. Ma il pareggio fi 
esclusivamente colpa nostra. 
Sono problemi nostri, che 
dobbiamo disculerre soltanto 
tra noi». 

Mani si protendono con of
ferte votive: formaggio olande
se, vino sardo. Non sa come 
so'trarsi cortesemente a tanta 
soffocante atlenzione. «L'Egil-
to è ormai dimenticalo. C'è da 
pensare al futuro», sentenzia 
con un sorriso che vorrebbe 
essere liquidatone Ma nessu
no pensa a mollarlo: c'fi da 
scavare l'uomo Gullit, l'atleta 
miracolosamente risanato do
po un brutto infortunio. Moral
mente mi sento molto più forte 
- risponde con francescana 
pazienza - non sono ai livelli 
migliori, ma fi ovvio, se si per»-
sa che appena tre mesi fa face
vo esercizi per poter cammina
re e correre. Ma ancora il cor
po non accetta di fare quello 
che gli suggensce il cervello. E, 
allora, devo trovare un com
promesso». 

Fa la mossa di allontanarsi. 
Ma prima risponde al altre do
mande. Il Mondiale' «Sono 
sorpreso dall'abbondanza di 
gol di questa prima fase. È pia
cevole, no? Ma sono anche 
sorpreso dagli stadi semivuoti. 
A quanto ne so. c'fi molta gen
te che tenta di rivenderli sotto 
costo». Il Gullit cantante' «Ah, 
per ora mi accontento di can
tare sotto la doccia». 

Riesce a scappare verso la 
camera, lasciando il campo a 
Leo Beenhakker che non cer
ca scuse: »S1, il rigore che ha 
dato il pareggio all'Egitto non 
c'era, il tallo era slatocommes-
so fuon area. Ma questo non 
significa nulla, la colpa del pa
reggio fi tutta nostra». Da bravo 
tecnico, non da grandi indica
zioni per la prossima partita. 
•Qualcosa cambierà. ma sono 
cambiamenti che avevo già in 
mente da tempo, perché ogni 
partita è diversa dalle altre. So 
che l'Inghilterra giocherà con 
tre punte. Ma io mi preoccupo 
solo della mia squadra». Che di 
preoccupazioni non gliene dà 
poche. 

l'Unità 
Venerdì 
15 giugno 1990 
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